


 

 
(1) Una ricostruzione completa della tromba, con lo spaccato della valvola in legno, è conservata 
nella scala Vinciniana, presso il Museo "Leonardo da Vinci" di Milano. 
(2) Morsa di tipo a coda o articolata, tipo più usato in passato, prima di essere sostituita dalla 
morsa parallela. 
 
La stampa mostra chiaramente la nascita dell'industria del rubinetto, infatti, fino ad ora chi 
produceva rubinetti era più che altro un fonditore che poteva anche fare rubinetti, quando gli fosse 
commissionato quel tipo di prodotto si arrangiava di volta in volta secondo le circostanze e la 
propria fantasia, questa stampa sembrerebbe dimostrare l'impiego di tecniche di lavorazione già 
importanti. 
 
Nel 1738, Blondel, architetto di Luigi XV, progetta una stanza da bagno con due vasche, una per 
lavarsi l'altra per sciacquarsi. Le vasche erano incassate agli angoli della stanza e le tubazioni erano 
nascoste, probabilmente incassate pure loro. I rubinetti e gli accessori vari erano dorati. 
 
La macchina a vapore inventata nel XVIII secolo, rappresenta il primo indicativo passo, nel lento e 
faticoso cammino dell'uomo verso la conquista dell'automazione. Con quest'invenzione il rubinetto 
acquista immediatamente un forte interesse. Valvole e rubinetti nella macchina a vapore sono, 
infatti, organi importanti quanto la caldaia, il forno, oppure lo stantuffo. Da questo periodo 
s'incomincia a costruire una gran quantità di rubinetti e valvole, ma il processo non è 
standardizzato, ma ogni officina adotta di volta in volta progetti diversi secondo le esigenze. Questo 
porta a concludere che sia le valvole sia i rubinetti venissero prodotti nelle stesse officine che 
realizzavano l'intera opera, e secondo le esigenze di quel tipo specifico di macchina. 
 
Nel 1775 Cummings, sfruttando gli studi d'altri precursori (Harington), brevetta il primo WC a 
valvola dotato di sifone. 
Nel 1778 Bramah migliora l'idea creata da Cummings, ottenendo un gran successo commerciale. 
 
L'uso generalizzato del WC almeno in Inghilterra, avvenne verso il 1814, come risulta da cronache 
scritte; è da ritenere quindi, che per affinità d'impianto, da tal epoca in poi si fosse esteso nel mondo 
pure l'uso della rubinetteria da bagno. 
Nel 1788, Lavoisier utilizzava apparecchiature scientifiche in vetro e metallo, provviste di 
luccicanti e minuscoli rubinetti in ottone a maschio conico; perfezionate valvole a sfera, con dado e 
rondella per il fissaggio della sfera, chiavetta a farfalla, manicotti ben torniti e bocchetta per 
l'attacco di flessibili. 
 
Nascono allora nuove istituzioni pubbliche, come il teatro e il caffè. Quest'ultimo vede il rubinetto 
entrare quale componente d'obbligo, applicato a grossi vasi in rame e ottone, finemente lavorati con 
sbalzi ed incisioni di bell'aspetto compositivo, che contenevano bibite di vario genere. 
Nel contesto squisitamente decorativo dell'ambiente anche il rubinetto diventa un fatto estetico, un 
componente d'arredo, e si compiace di forme sinuose ed eccentriche. I rubinetti sono sempre a 
maschio conico, molto precisi nella fattura, con superfici ben pulite e levigate. 

 

 


